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7o Raduno Ferrari-Nord America

RADUNO INTERNAZIONALE FERRARI NORD-AMERICA AL 
GRAND-HOTEL CHATEAU-MONTEBELLO, OTTAWA ONTARIO

Domenica 29-09-2019, si è svolto in una bella cornice 
paesaggistica e in una splendida giornata di sole presso 
il Grande Ottawa-River, il 7o raduno Ferrari-Nord America 
con oltre 250 auto da sogno e da collezione provenienti 
da tutto il Continente ...e di svariati modelli comprese 
anche le moto-Ducati da Montreal. Erano presenti molte 
celebrità e molte belle signore, come dice il famoso 
proverbio italiano: «Donne e motori son gioie e dolori». 
Tutte le belle fanciulle hanno voluto farsi fotografare con 
la mascotte Ferrari Gilles-Villeneuve 1982 in esposizione 
ed in vendita  al miglior offerente. È stato messo in palio 
con un sorteggio che ha fruttato oltre 2000.00 $ da 
devolvere ai bambini ammalati del «Montreal-Children-
Hospital». Fiero del risultato il Presidente Joe Renda, 
Fabrizio Sciola e tutto il Ferrari Club, che si prefiggono per 
l’anno prossimo 300 gioielli meccanici e più da ammirare, 
orgoglio italiano del nostro Made in Italy. Complimenti e 
auguri. Ad maiora semper! Cav. Nicolangelo Cioppi
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90 ANNI FERRARI

Il Colonnello-Capo 
Stefano Pietropaoli, 
con Nico, Cavaliere 
al Merito al G.P. di 
Monza di F.1. 2019, 
delle Frecce Tricolori 
Italiane, da oltre 60 
anni, nei cieli del Bel 
Paese e di tutto il 
mondo, orgoglio e 
fierezza della nostra 
bell’Italia... nato a 
Roma il 07-01-1966 
(Capricorno D.O.C.G. 
come me, testa dura ...) 
ma con l’incarico di tutti 
gli Show Aerei in Italia e nel mondo dell’Aeronautica-
Militare Italiana. Negli anni 90 si è trasferito a Calgary, 
in Alberta ed è rimasto più di 4 anni con l’Aviazione 
Canadese specializzandosi con gli Avviatori del Canada 
e del Nord-America. Tanti auguri a lui e a tutte le Frecce 
Tricolori per altri 60 anni ancora insieme in giro per il 
mondo portando in alto la bandiera più bella del mondo, 
quella Italiana. 

Cav. Nicolangelo Cioppi

La Ferrari ha compiuto 90 anni e si stanno moltiplicando le 
feste e gli attestati di affetto. 
L’augurio di “buon compleanno” più originale viene proprio 
da Modena, patria del Cavallino, con una Ferrari di 20 
quintali di cioccolato, opera del maestro cioccolatiere 
Mirco Della Vecchia, aiutato dal maestro artista Alessandro 
Marrone (nell’ambito di Sciocolà, organizzata da CNA 
Modena, SGP Events Acai ed Associazione Cioccolatieri 
Artigiani Italiani per la tutela e la valorizzazione del 
Cioccolato Puro) insieme alla Camera di Commercio di 
Modena.

PER I 90 ANNI DELLA FERRARI 
UNA VETTURA DI

20 QUINTALI DI CIOCCOLATO!
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90 ANNI FERRARI,  
FESTA IN PIAZZA A MILANO
PRIMA DEL GP DI MONZA
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Diecimila tifosi in piazza Duomo a Milano (quanti ne può, 
ufficialmente, contenere), una marea rossa che applaude il passato, 

il presente e il futuro della squadra più gloriosa del motorsport. 
La festa per i 90 anni del Cavallino, organizzata dall’Aci, l’Automobile 

club d’Italia, alla vigilia del coetaneo Gp di Monza ha celebrato la 
storia. 

Presente anche l’ex presidente Luca Cordero di Montezemolo, il più 
vincente con 19 titoli mondiali (11 costruttori e 8 piloti) 

Tra i tanti “vip” in piazza altri ex del mondo Ferrari come Stefano 
Domenicali, Maurizio Arrivabene, Jean Todt, e piloti del passato tra 

cui Kimi Raikkonen, Mario Andretti, Alain Prost, Jean Alesi, e giovani 
ragazzi della Ferrari Driver Academy come Fittipaldi, Armstrong, 

Shwartzman, Giuliano Alesi e Mick Schumacher. 
Non potevano mancare l’ad Louis Camilleri, Piero Ferrari, Lapo 

Elkann. 
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NEW YORK 

TAILOR MADE FERRARIS 
IN NEW YORK

FERRARI PERSONALIZZATE 
A NEW YORK 

Ferrari ha aperto il suo primo centro Tailor Made a 
New York. 
Unico nel suo genere nel Continente americano, 

questo nuovo Centro prosegue la lunga tradizione di 
personalizzazione delle vetture che è iniziata nella fabbrica 
di Maranello negli anni ‘50 ed è cresciuta nel 2011 con 
l’apertura del Tailor Made Center a Maranello, seguito nel 
2014 dal Shanghai Tailor Made Center. 
Il Tailor Made Center di New York si trova al trova al 410 di 
Park Avenue ed è un’estensione del precedente showroom 
Ferrari, che è stato completamente ridisegnato e ampliato 
per comprendere anche una lounge e uno spazio espositivo 
per cinque auto. Il Centro Tailor Made presenta una gamma 
infinita di opzioni specifiche per soddisfare la personalità 
e i gusti di ogni proprietario Ferrari, compresa una vasta 
scelta di tessuti, pelli, legni, colori e finiture. Il Programma 
Tailor Made si basa su tre collezioni che offrono elementi 
di ispirazione al cliente: la collezione Scuderia, legata al 
mondo del motorsport e delle competizioni, la Classica, 
ispirata al patrimonio e alla storia della casa, e l’Inedita che 
consente il massimo grado di sperimentazione. In ognuna di 
esse, le opzioni per la personalizzazione sono infinite grazie 
alla continua ricerca del Ferrari Design Center, a partire dai 
valori fondamentali del marchio quali innovazione, eleganza 
e passione. (ANSA).

Ferrari has opened its first Tailor Made store in 
New York.
Unique of its kind on the American continent, this 

new Center continues the long tradition of car customization 
that began in the Maranello factory in the 1950s and grew  
again in 2011 with the opening of the Tailor Made Center in 
Maranello, followed in 2014 by the Shanghai Tailor Made 
Center.
The Tailor Made Center in New York is located at 410 
Park Avenue and is an extension of the previous Ferrari 
showroom, which has been completely redesigned and 
expanded to include a lounge and an exhibition space for five 
cars. The Tailor Made Center presents an infinite range of 
specific options to satisfy the personality and tastes of every 
Ferrari owner, including a wide selection of fabrics, leathers, 
woods, colors and finishes. The Tailor Made Program is 
based on three collections that offer elements of inspiration 
to the customer: the Scuderia collection, linked to the world 
of motorsports and competitions; the Classic, inspired by 
the heritage and history of the Italian scuderia, and the 
Inedita that allows the maximum degree of experimentation. 
In each of them, the options for customization are endless, 
thanks to the continuous research of the Ferrari Design 
Center, starting from the fundamental values of the brand 
such as innovation, elegance and passion. (ANSA).



SPORT - CICLISMO

A CURA DEL CAV. NICOLANGELO CIOPPI
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GIRO D’ITALIA 2020: IL VIA A BUDAPEST
7 ARRIVI IN SALITA, FESTA ALLA SEDE MILITARE DI RIVOLTO ED A RIMINI, ARRIVO A MILANO 

GIRO D’ITALIA, LE 13 PRECEDENTI 
PARTENZE DALL’ESTERO

1965 San Marino 
(Repubblica di San 
Marino)

1966 Montecarlo (Principato 
di Monaco)

1973 Verviers (Belgio)
1974 Città Del Vaticano 
1996 Atene (Grecia)
1998 Nizza (Francia)

2002 Groningen (Olanda)
2006  Seraing (Belgio)
2010 Amsterdam (Olanda)
2012 Herning (Danimarca)
2014 Belfast (Irlanda Del 

Nord)
2016 Apeldoorn (Olanda)
2018 Gerusalemme (Israele)

Milano, 24 ottobre 2019 – 3 cronometro individuali (per un 
totale di 58,8 km), 6 tappe di bassa difficoltà adatte ai velocisti, 
7 di media difficoltà e 5 di alta difficoltà caratterizzeranno il 
percorso dell’edizione 103 del Giro d’Italia. Saranno 7 gli 
arrivi in salita, compresa la cronometro iniziale di Budapest. 
Frazione conclusiva, con una prova contro il tempo, da 
Cernusco sul Naviglio a Milano che per la 78esima volta 
ospiterà la tappa conclusiva.
La Cima Coppi sarà lo Stelvio con i suoi 2.758 metri. La Wine 
Stage di questa edizione sarà la cronometro del Prosecco 
Superiore da Conegliano a Valdobbiadene (territorio che 
dal 2019 è entrato a far parte del patrimonio Unesco). Per 
la prima volta nella storia della Corsa Rosa, una tappa 
partirà all’interno di una base militare, da Rivolto, sede del 
2° Stormo dell’Aeronautica Militare. Un anno importante per 
la base friulana: nel 2020 si celebrerà anche la 60° stagione 
della Pan (Pattuglia Acrobatico Nazionale) e delle Frecce 
Tricolori. L’arrivo a Rimini ricorderà il grande regista Federico 
Fellini nel centenario della nascita. 45.000 saranno i metri 
di dislivello totale della corsa. Quella dall’Ungheria sarà la 
14° partenza dall’estero per il Giro d’Italia e la prima da un 
Paese dell’Est Europeo.

FLORIDA USA ONORATO 
FAUSTO COPPI

 PER IL SUO CENTENARIO.

Nel 2019 il Grand Fondo South Florida Garneau Bicycle 
Race hanno vinto le qualifiche le tre appassionati 
ciclisti in memoria del loro idolo Fausto Coppi per il 
suo Centenario. Mona Chevalier Infantino, Hether 
Pietrantonio e Felicia Zambini hanno percorso come 
ogni anno i 100 Km, con partenza  dal Gulfstream 
Center (Hallandale Beach) fino a Spanish River (Boca 
Raton) e ritorno al punto di partenza (Gulfstream 
Center). Ci congratuliamo con il felice trio che ci ha 
resi tutti fieri con la loro passione!
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1. GLI SPAZI RISTRETTI
La prima cosa che noterete è la mancanza di spazio a 
bordo. E’ vero che le barche al giorno d’oggi sono sempre 
più “aperte” e i volumi sono aumentati, ma sappiate che 
se avete intenzione di passare lunghi periodi a bordo, 
il bagaglio da voi preparato occuperà almeno l’intera 
superficie di un’eventuale cuccetta libera.  

2.LA BARCA SI MUOVE
La seconda cosa impossibile da non percepire 
immediatamente è che la barca si muove, sempre, 
costantemente. Anche se, come accade nella maggior 
parte del tempo, si trova comodamente e sicuramente 
attraccata al suo posto barca nel cuore del più sicuro dei 
marina italiani o della Florida.

Ma non è tutto, anche il mare è calmo e il movimento è 
comunque lieve, basterà il semplice passaggio – fatto 
peraltro a bassissima velocità perché siamo in porto – di un 
altro natante che sta entrando o uscendo dal suo ormeggio 
per far aumentare sensibilmente questo movimento.

Una volta abituati, il nostro corpo percepirà il movimento 
come un dolce rollio o una gradevole ninna nanna.  

BARCA O CASA? 

I CONSIGLI PER 
CHI SI TRASFERISCE 
A VIVERE SUL MARE 

GLI AMANTI DEL MARE

TURISMO SPORTIVO

8

 X
X

X
V

II 
- 2

01
9 

- N
U

M
E

R
O

 4
 - 

w
w

w
.la

vo
ce

.c
a



9

 X
X

X
V

II 
- 2

01
9 

- N
U

M
E

R
O

 4
 - 

w
w

w
.la

vo
ce

.c
a

3. LA BARCA FA RUMORE
Stando a bordo bisogna familiarizzare con una strana 
serie di suoni (spesso provocata dal vento o dal cozzo tra 
imbarcazioni ed elementi della banchina e della darsena) 
che in molti casi vengono riflessi e amplificati dalla 
particolare struttura costruttiva delle imbarcazioni. 

Il suono, infatti, qualsiasi tipo di suono è scientificamente 
provato che viaggi bene lungo l’acqua.
 
4. LA BARCA NON E’ IMPERMEABILE
Quarta e ultima scoperta determinante: la barca non è 
impermeabile, almeno non totalmente. Volete sapere quale 
grado di isolamento sicuro all’acqua di norma una barca 
ha? La risposta è molto poco. Ma spieghiamoci meglio. 
Quasi tutte le barche moderne sono costruite in sandwich 
di vetroresina che non nascono per essere coibentati, 
come possono essere gli spessi muri di una “vecchia” casa 
costruita con mattoni pieni.

Esistono efficacissimi sistemi di riscaldamento, ma bisogna 
adattarsi al clima ed alla temperatura.

È necessario insomma un poco di allenamento mentale.  

GLI AMANTI DEL MARE

Al mio amico 
Abruzzese Stefano 

per il suo 
73° compleanno,

«Triatleta, Sportivo 
senza tempo» !

TURISMO SPORTIVO
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TURISMO CULTURALE ITALIA PRIMA

According to 2019 Best Countries Ranking 

Italy has the highest Cultural 
Influence of the world

L’Italia è il paese
con la massima influenza 

culturale nel mondo 
I paesi che spiccano nella classifica mondiale 
dell’“influenza culturale” sono spesso sinonimo di 
buon cibo, moda e qualità della vita. Sono trend 

setter. I loro prodotti hanno quel certo «je ne sais quoi» 
che li fa volare un po’ più velocemente dagli scaffali. La 
loro musica, televisione e film sono assorbiti da altre 
culture, diventando parte di una più ampia conversazione 
globale. Le classifiche dei migliori paesi del 2019, formate 
in collaborazione con BAV Group, un’unità della società di 
comunicazioni di marketing globale VMLY & R e la Wharton 
School dell’Università della Pennsylvania, si basano su 
un sondaggio che ha chiesto a oltre 20.000 persone di 
associare 80 paesi con caratteristiche specifiche. 
L’Italia, celebre per la sua tradizione culinaria, l’arte classica 
e l’abbigliamento firmato, è ancora una volta la numero 1. 
Francia, Spagna, Stati Uniti e Regno Unito completano 
i restanti cinque posti, come hanno fatto l’anno scorso. I 
primi 10 paesi si confermano gli stessi, con la Svizzera al 
nono posto, l’Australia all’ottavo ed il Brasile al settimo  

Countries that command cultural influence are 
often synonymous with fine food, fashion and 
easy living. Their products have that certain “je ne 

sais quoi” that makes them fly a little faster off the shelves. 
Their music, television and movies are absorbed by other 
cultures, becoming part of a wider  global conversation.
The  2019 Best Countries rankings, formed in partnership 
with BAV Group, a unit of global marketing communications 
company VMLY&R, and the  Wharton School of the 
University of Pennsylvania, are based on a survey that 
asked more than 20,000 people to associate 80 countries 
with specific characteristics. 
Italy, celebrated for its culinary traditions, classical art and 
designer clothing, is once again No. 1.  France,  Spain, 
the  United States and the  U.K. round out the top five, as 
they did last year. The top 10 countries remained the same, 
with  Switzerland, No. 9,  Australia, No. 8 and  Brazil, No. 7, 
shuffling order from last year.
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TURISMO CULTURALE  DELLA  CALABRIA

Oltre 20.000 persone hanno visitato la fortezza di «Le 
Castella» a Isola Capo Rizzuto (Crotone) tra il 16 luglio e il 
15 ottobre del 2019. Tre mesi di intensa attività in uno dei 
luoghi più suggestivi e visitati della Calabria, sito culturale del 
Polo museale della Calabria che ha ospitato mostre e eventi 
realizzati in collaborazione con enti locali e associazioni 
culturali, quali l’opera d’arte partecipata Trenodia promossa 
da Matera Capitale Europea della Cultura 2019 a cura di 
Mariangela e Vinicio Capossela.
L’iniziativa di riapertura temporanea del monumento, che 
terminerà il prossimo 16 ottobre, ha avuto un tale successo 
da indurre il Polo museale a replicare quanto prima questa 
esperienza, non appena termineranno i necessari lavori di 
manutenzione straordinaria.
Questo risultato è stato reso possibile dalla fattiva 
collaborazione tra il Segretariato regionale, il Polo museale 
e la Commissione Straordinaria del Comune di Isola 
presieduta dal dott. Domenico Mannino, sottoscrittori 
dell’accordo di valorizzazione, e l’Agenzia del Demanio, 
la Guardia Costiera, la Riserva Marina e la Commissione 
stessa, con il decisivo impulso e coordinamento del Prefetto 
di Crotone S.E. Ferdinando Guida.
Ne danno congiuntamente notizia Antonella Cucciniello, 
direttore del Polo museale della Calabria, e Salvatore 
Patamia, segretario regionale MiBACT per la Calabria, che 
insieme al direttore del sito, architetto Rossana Baccari, e 
al vice-direttore, dottor Gregorio Aversa, ringraziano per il 
servizio prestato il personale dipendente del Ministero e 
l’associazione senza scopo di lucro Pro Loco Le Castella, 
selezionata per lo svolgimento di attività di accoglienza e 
promozione mediante avviso pubblicato dal Segretariato.

Rossana Baccari,
Architetto

Antonella Cucciniello, 
Direttore Polo museale 

della Calabria

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo

FORTEZZA di “LE CASTELLA”, 
ISOLA CAPO RIZZUTO 

Oltre 20.000 visitatori da luglio a ottobre 2019 
Al lavoro per pronta riapertura
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INCONTRI IN CALABRIA

Da Sinistra: Vincenzo Mazzuca 
(studente Universitario in medicina),

Aldo Mazzuca, referente amministrativo, medicina di base 
a Cariati, Cav. Nicola Flotta Imprenditore Turistico,
Arturo Tridico Editore de LA VOCE Canada & USA,

l’Avv. Leonardo Filareti,
Antonio Filareti (studente universitario in giurisprudenza),

Andrea Fortino (IL RE DEL GELATO),
Vincenzo Filareti (studente universitario in giurisprudenza).

Ai margini delle riprese della fiction series al gia’ noto Caffe’ 
Gelateria Fortino arroccato ai pressi di un vecchio castello 
medievale di Cariati, il nostro Editore Arturo Tridico, ha 
voluto fare un sopralluogo notturno,incontrando un piacevole 
guppo di Cariatesi tutti entusiasti dell’ imminente incontro  
della troupe di attori guidata dalla Regista Manuela Metri.

A CARIATI SI GIRA

Teresina Maria Carlino con il noto Tenore 
Gianluca Sciarpelletti. Considerato da 
numerosi critici il nuovo Pavarotti è il tenore 
più alto del mondo oltre 7 piedi 4. Nella foto 
è ritratta anche la dolce proprietaria Marisa 
Zumpano Carlino. Un momento  di relax al 
Carlino resort durante le riprese del film 
«Sorelle per  scelta».

Alla prima delle tre sorelle Fioretta Mari 
Benvenuti a tutti dal Comm. Domenico Carlino e famiglia.

Sono già partite a Cariati le riprese di 
una nuova serie tv: “Sorelle per scelta” 
prodotta da “Padre productions” 
dagli Stati Uniti con Louisa Burns-
Bisogno, e la produzione tecnica 
italiana “Mediterraneo” di Angelo 
Bassi. Lo staff de ‘’La Voce Euro-
American Publishing’ & Canada’’ ha 
avuto il piacere di vedere le prime 
riprese sul set ed incontrare la regista 
e produttrice Manuela Metri, e gli 
attori Marisa Laurito, Fioretta Mari, 
Fiordaliso, Linda Battista, Andy Luotto, 
Franco Neri, Edmond Budina, il gigante 
tenore per Eccellenza (il Pavarotti 
vivente), Gianluca Sciarpelletti ed il 
giovane Omar Perri, scoperto durante 
la Masterclass tenutasi a novembre 
dell’anno scorso al teatro comunale di 
Cariati. La regista calabrese Manuela 
Metri vive tra Roma e Los Angeles, 
dove vanta una lunga carriera di attrice 
- ha avuto un ruolo fisso nella famosa 
soap opera Santa Barbara, ed è anche 
produttrice e talent manager. Nel 2003 
ha fondato insieme ad altri soci la 
Redbox Management Company con 
sede a Los Angeles e Roma. 

STAY TUNED: NUOVA SERIE ITALO 
AMERICANA “SORELLE PER SCELTA” 

PRESTO IN TV

L’ Hotel Villaggio IL CARLINO Resort
li Ospita e gli ha dato un  Caloroso Benvenuto  

a tutto  il ‘’Team Artistico’’.

(Nella prima scena in presenza del 
nostro  Editore Arturo Tridico, oltre alle  
attrici e  attore citati, sedute comode in 
terrazzo della Gelateria per eccellenza 
Fortino  a fianco al Castello, le figure 
sono; il Cameriere  che serviva  il 
gelato e Vincenzo Mazzuca (Studente 
Universitario in Giurisprudenza) seduti  
parte  dietro lo stesso Proprietario 
Fortino).
Le scene e le ambientazioni 
sono state allestite tra Cariati e 
Corigliano-Rossano, passando per 
Pietrapaola ed il Castello dell’Arso 
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La Regista Manuela Metri in compagnia del Dr. 
Stefano Mascaro figlio del noto On.le Mascaro 
e anche Ex Sindaco di Rossano Calabro, ultimo 
Sindaco che ha permesso la Fusione comunale 
finale di Corigliano-Rossano e figlio dell’ultima 
erede (la Duchessa Angela Toscano è sua madre) 
proprietaria del Castello Arso di Mandatoriccio. 
Nel film le tre sorelle sono le protagoniste che 
dovrebbero ereditare il Castello...dove hanno 
visto già diverse apparizioni e scene da capogiro.

La foto della scena viene girata 
sulla terrazza della gelateria 
Fortino di Cariati, più volte 
campione del premio miglior 
gelateria d’Italia.

Calabria quando sei Bella!!!

di Mandatoriccio mare, tra gli 
elementi identitari distintivi dello 
Jonio Cosentino ed altri 14 centri 
del basso Jonio Cosentino. “Siamo 
convinti che possa aiutare a 
promuovere il nostro territorio ed 
il suo patrimonio gastronomico, 
storico-culturale e paesaggistico” 
dichiara la produzione. ‘’Un amore 

profondo, quindi, per la terra di 
origine della regista, che nonostante 
abbia vissuto tanti anni all’estero, ha 
ancora e sempre la Calabria nel suo 
cuore per la bellezza dei paesaggi 
e la genuinità della sua gente’’. 
Un’essenza trasmessa dagli attori 
e dalla sceneggiatura allo schermo 
per il pubblico. (Claudia Zanolin)

Da sinistra la straordinaria Regista-Produttrice Manuela Metri, Fiordaliso, Marisa 
Laurito e Fioretta Mari.

Grazie Domenico e Marisa e un’ 
Arrivederci !!! Regista Manuela Metri
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Pietrapaola estate 2019, in occasione dell’ onomastico e 
del  compleanno del Comm. Domenico Carlino presso il 
Residence «Il Carlino» giorno 4 Agosto nella meravigliosa 
serata approntata per l’occasione si è esibito per la gioia 
dei numerosissimi invitati il conosciuto gruppo musicale 
«QUELLI DEL MAGAZZINO DEI RICORDI» da sinistra 
a destra fila in alto Alfonso Romano, Antonio Campana, 
Gilberto Parise, Pierino Ruperto il Prof. Pietro Maringolo, 
e le tre voci femminili Chiara Comite, Elisa Perri. Jasmine 
Longobucco.

Da sinistra a destra: Dr. Alessandro Donnici, Dr. Francesca 
Spadafora, Avv. Caterina Ioele. In piedi: Cesare Mazziotti 
media part

Domenico Carlino e la Sig.ra Marisa. Il 4 Agosto oltre al 
suo onomastico... St-Domenico, protettore del comune 
di Pietrapaola... Domenico festeggia anche il suo 
compleanno.

Da sinistra Serafino Romeo, la Sig.ra Marisa, Domenico 
Berardi e lo Chef Michele, del Residence «Il Carlino»

BE
N

VENUTI AI TUR
ISTI 

LUNGOMARE 

“RITORNO ALLE RADICI”

SPIAGGIA DORATA DI PIETRAPAOLA

TURISMO
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Continua una forte  
solidarieta’ per il restauro 
conservativo dell’Arco 
Romanico nel Centro Storico, 
adiacente la chiesa madre 
Maria SS delle Grazie,all’ 
Iniziativa  dell’ Associazione 
RICCHIZZA  dei  Calabresi 
nel Mondo,capeggiata 
dal  dinamico Vincenzo De 
Vincenti,il  noto  Avvocato 
Pietropaolese Vincenzo 
Arcangelo (nella foto 
accanto) ha  risposto con una 
generosa  offerta  di  1000.
Euro.Congratulazioni da parte 
de  La Voce Euro-Canada & 
USA.

il restauro conservativo 
dell’ Arco Romanico 

nel Centro Storico

Serenata dal noto Cantautore 
musicista Salvatore Pugliese e 
di  numerosi amici tedeschi alla 

coppia ospite dell’hotel Villaggio il 
Carlino Tony Vitale e Lucia Rugiero 

Mandatoriccese

La Lira Calabrese dagli anni 
1100 Realizzata a mano dal noto 

Ricercatore di Cultura e tradizione 
popolare Calabrese,Salvatore 

Pugliese di Pietrapaola

Generosità Regina nel litorale 
106 Mandatoriccio Mare (CS) con 
negozio Alimentare MARGHERITA 
di Antonino Spadaro e Macelleria 
di Agostino Montagna Rossanese 
sul litorale 106 e a 4 passi dalla ex 
Stazione Ferroviaria di Pietrapaola, 
troverete vasta scelta dei migliori 
prodotti tipici del territorio,incluso 
carni pregiate. I titolari vi aspettono 
con Generosità...
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TURISMO

«Ieri mattina ho presieduto la seduta conclusiva della 
Conferenza dei Servizi sugli oneri di servizio pubblico per i 
collegamenti aerei dell’aeroporto di Crotone che si è chiusa 
in venti giorni rispetto ai 45 previsti».
E’ quanto afferma, in una nota di inizio ottobre, il Presidente 
della Regione, Mario Oliverio.
«La riunione -prosegue la nota- si è conclusa con la 
completa definizione del contenuto degli oneri ed ha 
registrato la convergenza all’unanimità e senza condizioni 
di Regione, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Ente Nazionale Aviazione Civile, Provincia di Crotone, 
Comune di Crotone e SACAL. I collegamenti prescelti sono 
stati Roma Fiumicino, Torino e Venezia. Il collegamento per 
Roma è coperto con frequenza giornaliera per un periodo 

di tre anni, prorogabili a 4. Il collegamento per Torino è 
coperto con frequenza trisettimanale e quello per Venezia 
con frequenza bisettimanale, entrambi per un periodo di 
due anni, anche questi prorogabili a 4. Ci sarà un regime 
tariffario differenziato con costi più contenuti per i residenti 
nella Regione Calabria».
«Adesso -conclude il Presidente Oliverio- il percorso 
riprenderà presso il Ministero per l’assunzione dell’atto 
formale di imposizione degli oneri, per le comunicazioni alla 
Commissione Europea e per la selezione delle compagnie 
che effettueranno i servizi. Si è compiuto un altro importante 
passo nella direzione di garantire il sacrosanto diritto 
alla mobilità -a lungo violato- per circa 300.000 calabresi 
residenti nel territorio crotonese, catanzarese e Cosentino»

AEROPORTO DI CROTONE: 
APPROVATI VOLI PER ROMA, TORINO E VENEZIA
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Gradevole e gustosa cena al Cinghiale, appuntamento 
coordinato annualmente dal capo gruppo Francesco 
Santoro primo alla destra (seduto) affiancato da Antonio 

Mazziotti (inpiedi), Co-proprietario dell’hotel Ristorante La 
Siesta, situata ai Pressi della Nazionale 106 in Via  Firenze 
Pietrapaola (CS). A sinistra 4 Turisti cacciatori Tedeschi.

Ritrovo dei Cacciatori al cinghiale Silano

Incontri a CROTONE

Nella foto sono tutti Marseglia Arcangelo eccetto Marseglia  Sandro, il secondo di sinistra il Cavaliere 
Nicola Flotta che ha con piacere accettato di posare per la nostra Rivista La Voce USA & CANADA.

Pescheria dal Tarantino 
fondata negli anni 60 dal 
nonno Sig. Arcangelo 
Marseglia detto il Tarantino. 
Negli anni 80 figli e nipoti, qui 
nella foto, hanno incrementato 
l’attività ittica realizzando nel 
vecchio porto di Crotone un 
importante centro di raccolta 
e distribuzione di numerose 
varietà di pesce e pescato 
fresco di provenienza dal mar 
Jonio, unendo professionalità 
e cordialità. Da tre generazioni 
vantano una fedele clientela 
crotonese e dai paesi del 
circondario, se poi sei un 
turista e possiedi una barca 
a vela ti sentirai come a 
casa tua... certamente ci 
ritornerai....
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TURISMO

Alla scoperta delle meravigliose colline 
presilane, guida l’esperto e amico 
Cesare Mazziotti, Media Partener 
de La Voce Euro-Canada & USA, 
grande ambientalista, specializzato in 
Micologia ovvero, esperto conoscitore 
di funghi. La  prima  sosta è stata nella  
sorridente  ‘‘Campana’’ (CS) cittadina 
pre-silana che  accoglie da oltre 5 
secoli  la ‘‘Fiera della Ronza’’ capitale  
del  più grande centro nevralgico 
per scambi e aquisto di bestiame 
di  ogni  specie da tutta Italia. Siamo 
stati ospiti del Caffè Bar & Pasticceria 
‘‘Salvatore Cava’’, punto d’incontro di 
Cacciatori di cinghiali e di tutti  coloro 
che per passione fanno meravigliose 
passeggiate negli incantevoli boschi 
della Sila e presila a cercar funghi, 
in particolare i  deliziosi ‘‘porcini’’. 
Salvatore Cava, conosciuto anche 
come il miglior gelatiere di frutti di 
bosco del territorio silano, ci ha 
accolti con straordinaria gentilezza 
e dopo averci fatto degustare le sue 
delizie ci  ha intrattenuti con musica 
calabrese suonata con l’armonica a 
bocca. Nella stessa giornata ho avuto 

 INCONTRI NEL TERRITORIO 
DELLE MIE RADICI: “CAMPANA CS”

Foto gruppo

Foto Gruppo Cinghiale

Salvatore Cava e il suo collabboratore

il piacere di  passeggiare nei boschi  
silani alla ricerca dei deiziosi ‘‘Boletus’’ 
per studiare meticolosamente l’habitat 
dove crescono e immortalarli con 
eccezionali foto. Alla fine della 
meravigliosa giornata, ho avuto il 
piacere insieme ad altri amici di 
gustare a casa di Cesare Mazziotti il 
delizioso raccolto, preparato con cura 
magistrale dalla signora Lina D’Andrea.  
A  sorpresa  abbiamo  gustato  anche il 
diavolo del bosco (il cinghiale Italico), 
cacciato personalmente dal padrone 
di casa. 

Arturo Tridico



19

 X
X

X
V

II 
- 2

01
9 

- N
U

M
E

R
O

 4
 - 

w
w

w
.la

vo
ce

.c
a

Raccolta della giornata

A seguito di una bella giornata boschiva una squisita cena ci 
attendeva ospiti della coppia  Mazziotti, al Anche Carmine Perciballi 
di Spigno Saturnio (Latina), ha tenuto a posare con il mega vassoio 
delle prelibate tagliatelle ai porcini.Un piatto di Rigatoni.

Grazie alla guida dell’esperto Cesare Mazziotti la raccolta è stata 
ottimale in Sila. Grazie Cesare.

Ecco pronti il re della Sila Cosentina, sua maestà il Porcino con le 
tagliatelle fatte in casa Mazziotti. Nella foto posano fieramente anche 
il figlio Enzo a sinistra, il Cav. Flotta Nicola e Cesare che ci ha ospitato 
come dei re.

Raccolta  fungo a mano di Arturo
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TURISMOREGIONE
ABRUZZO

BORGHI STORICI DELL’ABRUZZO, RICCHI DI ARTE, 
CULTURA E TRADIZIONE

La Festa nazionale dei borghi storici si è svolta a Barrea 
in provincia dell’Aquila a fine estate lasciando una forte 
eco a livello nazionale. L’evento è stato l’occasione per 
svelare l’Abruzzo interno, per mettere in mostra le sue 
bellezze e le sue peculiarità. Il paesaggio è stato il grande 
protagonista degli incontri e anche l’enogastrononia che 

caratterizza la regione con le sue specialità.  Alla festa si 
sono distinte le località come Ovindoli, Campo di Giove, 
Perano, Balsorano, Azzinano e la stessa Barrea. Dai vini 
Dop, ai prodotti caseari, agli insaccati e ai piatti elaborati 
come la polenta e la pecora alla cottora. Le raffinate 
manifatture e specialità enogastronomiche che rendono 
unica questa regione. Una tre giorni di cultura, natura, street 
food, musica, ballo, laboratori e divertimento tra i suggestivi 
scorci di un paesaggio che ha rapito al primo sguardo. 
Quasi 100 artisti tra ballerini e musicisti hanno animato 
le vie del borgo, uno spettacolo di suoni, colori e melodie 
della tradizione abruzzese. L’Associazione Borghi Autentici 
stimola a formare amministratori che badino a tutti gli aspetti 
di sviluppo sostenibile del territorio. Mobilità dolce, recupero 
degli antichi mestieri, pratiche di sviluppo sostenibile dei beni 
e servizi dei borghi. Lo scopo è di arginare lo spopolamento 
dei borghi e incentivare la vita nei luoghi meno facili, ma che 
godono di panorami mozzafiato e di una qualità della vita 
privilegiata rispetto alle grandi città.

Ovindoli

Azzinano

Barrea
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ALLA RISCOPERTA 
DELLA “TRANSIBERIANA D’ITALIA”

Un’escursione nel cuore dell’Abruzzo 
e del Molise tra Parchi Nazionali e 
Riserve Naturali con una ferrovia 
tortuosa e difficile che attraversa 
montagne e strette gole. 
Partendo da Sulmona a 328 metri sul 
livello del mare raggiunge la quota 
più alta dello stivale con i 1.268 
metri della stazione di Rivisondoli-
Pescocostanzo per scendere poi, a 
Castel di Sangro a 793 metri, risalire 
fino a San Pietro Avellana per poi 
scendere nuovamente ai 423 metri 
della stazione di Isernia.
A bordo di un convoglio storico con 
carrozze “Centoporte” e “Corbellini” 
realizzate tra il 1920 e 1930, trainate 
dal locomotore diesel D445.1145  per 
l’occasione colorato con la classica 
livrea FS verde e marrone, si può 
rivivere tutta l’atmosfera di quasi 
un secolo fa, di quando i viaggiatori 
seduti su quelle stesse panche di 
legno avevano mete diverse da 
quelle che oggi noi vi proponiamo. 
Durante il viaggio sono presenti guide 
di bordo dello staff che descrivono 
la storia della ferrovia e la geografia 
del territorio attraversato e musica 
popolare itinerante tra le carrozze per 

tutta la giornata. A terra, invece, oltre 
alla musica che fa sempre da cornice, 
stands gastronomici per assaporare 
la locale tradizione culinaria e visite 

guidate alla scoperta di musei, borghi 
antichi e tradizioni.

Sito web: www.lerotaie.com



22

 X
X

X
V

II 
- 2

01
9 

- N
U

M
E

R
O

 4
 - 

w
w

w
.la

vo
ce

.c
a

TURISMO CULTURALE

REGIONE
BASILICATA

Matera, dichiarata Capitale Europea 
della cultura per il 2019

L’Italia è fatta anche di gioielli da riscoprire, dove è possibile 
rivivere la storia, gli usi ed i costumi di uomini che nei secoli 
hanno civilizzato borghi impervi, adattandosi ai luoghi e agli 
ambienti circostanti, rendendoli il più possibile funzionali 
ai propri bisogni. Matera, dichiarata capitale europea della 
cultura per il 2019, è tutto questo. Sono già molti i turisti 
provenienti da tutto il mondo che incuriositi dalla particolarità 
di questo posto, si fermano a visitare un entroterra dove si 
può ritrovare tutta la genuinità del passato, in un’atmosfera 
contornata dalla suggestione dei sassi.
Sono i sassi, infatti, la particolarità di questa cittadina ormai 
moderna, che ha però conservato la sua storia, il suo passato, 
il suo vissuto. Nella suggestione di una Matera antica, il 
visitatore avvolto dal chiarore del paesaggio caratterizzato 
dalle rocce, può riscoprire le antiche abitazioni ricavate nei 
sassi, gli usi di un tempo non tanto lontano e la funzionalità 
di vivere in una roccia. Nella parte antica della città si può 
visitare un borgo cui non manca niente: abitazioni, chiese 
rupestri, acquedotti, ricoveri per gli animali, che avevano un 
ruolo molto importante nell’economia dell’epoca.
Dichiarata patrimonio mondiale dell’umanità dall’UNESCO, 
con la motivazione di “paesaggio culturale”, il territorio 
custodisce testimonianze di insediamenti umani a partire 
dal paleolitico e senza interruzioni fino ai nostri giorni. 
Esso è il 6° sito in Italia, in ordine cronologico, dichiarato 
patrimonio dell’umanità, il primo nel meridione.
I sassi di Matera sorgono su uno dei versanti di un canyon, 
scavato negli anni dal torrente Gravina. Sull’altro versante 
si estende il Parco Archeologico delle “Chiese Rupestri 
del Materano” anche conosciuto come Parco della Murgia 
Materana, il cui paesaggio rappresenta il contesto originario 

dei luoghi, sviluppatosi nel tempo con gli insediamenti 
urbani soltanto sul versante dei Sassi. Dal punto di vista 
architettonico presentano una serie incredibile di elementi 
che si sono stratificati nel tempo, dai complessi rupestri 
scavati dall’uomo, alle chiese, sino alle aree di sepoltura, 
che si alternano continuamente con fabbricati di diverse 
epoche: medioevo, rinascimento, barocco fino a quella 
moderna. Il visitatore troverà in continuità grotte, ipogei, 
palazzotti, chiese, vicinati, scalinate, ballatoi, giardini e orti 
tutti incastonati l’uno nell’altro, a formare un luogo unico e 
magico.
Dal punto di vista dell’ospitalità, la parte antica non offre 
molto; si può comunque pranzare nei Sassi gustando una 
cucina che porta con sé l’eredità della vita rupestre, dove a 
fare da padrone è il peperone a corno, quello rosso essiccato 
al sole del sud. Questo è molto usato anche per condire la 

CULTURACULTURA
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Delia De Bartolo è giornalista pubblicista, calabrese 
nata nel 1982. Vive in un paesino della Calabria, Cirò 
in provincia di Crotone, dove è ritornata dopo gli studi 
universitari svolti a Cosenza. Laureata in scienze 
politiche con indirizzo amministrativo nel 2009, ha poi 
frequentato un corso professionale su «Comunicazione 
web e social», oltre ad altri corsi pertinenti con la 
formazione universitaria. Ha iniziato il percorso 
professionale nell’ambito della comunicazione nel 
2010, scrivendo per il giornale «IlCrotonese» edito in 
Calabria con cui collabora ancora oggi. Saltuariamente 
collabora anche con la nostra rivista internazionale, 
«La Voce Euro-Canada & USA «. È inoltre, impegnata 
nella consulenza del web marketing e in tutto quello che 
riguarda la comunicazione. Delia si occupa anche di 
formazione, collaborando con una associazione per cui 
coordina i corsi obbligatori per la sicurezza sul lavoro, 
nonché tutti gli adempimenti al Dlgs. 81/08.

Chi è Delia De Bartolo?

“Ciallèdd”, un piatto a base di pane raffermo lasciato indurire 
per circa due settimane. La “Cialledd” anticamente era un 
piatto povero, condito con patate, pomodori, cipolla, erbette 
della Murgia, a volte uova e, un tempo, soprattutto fiori che 
oggi sono stati sostituiti dalle rape. È nella parte moderna 
però, che il visitatore può ristorarsi come più preferisce e 
trovare anche i mezzi con le offerte turistiche più variegate. 
Lambrette, calessini e quant’altro aspettano il turista ad un 
prezzo non tanto modico, per far visitare panorami e grotte 
rupestri con un giro ampio e generale di tutto il paesaggio. 
Nel periodo natalizio, inoltre, è possibile ammirare la 
rappresentazione del presepe vivente ambientato nei 
suggestivi sassi, spettacolo unico che si può vivere solo a 
Matera.

Delia De BartoloGiovani  che aspettano  il futuro in visita a Matera

CULTURACULTURA
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VENEZIA, IN ARRIVO 
15 “ECO-VAPORETTI”

15 WATERBUSES 
COMING TO VENICE  

TURISMO NEL MONDO

(ANSA) - BRUXELLES, 15 OTT - Quindici vaporetti ibridi 
e 208 bus più efficienti dal punto di vista energetico. Sono 
i nuovi mezzi di trasporto di cui presto potrà disporre 
Venezia grazie a un finanziamento dalla Banca europea 
per gli investimenti (Bei). Il board dell’istituto di credito ha 
approvato nuovi investimenti per 8,4 miliardi di euro, 2 dei 
quali serviranno a permettere l’acquisto di mezzi più ‘verdi’ 
in Italia, Germania, Spagna, Ungheria, Austria, Svezia, 
Bosnia Erzegovina e Ucraina. In particolare, in Germania 
saranno operativi 70 nuovi bus cittadini a basse emissioni e 
60 treni regionali, in Spagna 211 treni elettrici e in Ungheria 
altri 25, mentre a Graz (Austria), verranno acquistati tram, 
nuovi bus e costruiti 4,4 km di nuovi binari. 

(ANSA) - BRUSSELS, OCTOBER 15 - Fifteen hybrid 
waterbuses and 208 more energy-efficient buses. These 
are the new public vehicles that will be soon available in 
Venice thanks to the European Investment Bank (EIB). 
The Bank has approved new investments for 8.4 billion 
euros. Two billions will be used to allow the purchase of 
greener vehicles in Italy, Germany, Spain, Hungary, Austria, 
Sweden, Bosnia and Herzegovina and Ukraine. In particular, 
70 new low-emission city buses and 60 regional trains will 
be operating in Germany, 211 electric trains in Spain and 
another 25 in Hungary, while in Graz (Austria), trams, new 
buses will be purchased and 4.4 km of new railroad tracks 
will be built. 
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Londra Heathrow è lo scalo «più collegato» al 
mondo. A distanza altre mega-strutture, come 
Francoforte (al secondo posto grazie ad una 
scalata vertiginosa di posizioni) e Chicago 
(al terzo).  E’ la classifica annuale stilata da 
Oag che oltre a considerare il peso delle 
connessioni con alltri aeroporti, valuta anche 
la percentuale di «occupazione» degli slot - 
le fasce orarie di decollo e atterraggio - delle 
compagnie. A Heathrow, ad esempio, l’indice 
di connessione è pari a 317 collegamenti, a 
Francoforte 309 e a Chicago 290.  
Heathrow, nel dettaglio, in un giorno record 
di picco di traffico, raggiunge quota 1.300 
partenze e arrivi al giorno (uno ogni 40 
secondi) con una media annua di poco 

HEATHROW PRIMO AEROPORTO AL MONDO. 
SECONDO FRANCOFORTE, TERZO CHICAGO 

inferiore a 500mila voli che scaturiscono 
dai 317 collegamenti diretti con altre città.
E l’Italia? Fiumicino si difende bene 
piazzandosi al 34esimo posto. 
Oggi Fiumicino ha un indice di 
collegamenti pari a 139, più o meno 
quello di scali di medio calibro come 
Dehli, Seattle, Pechino, Canton, Zurigo e 
Tokyo Narita.
Ma ci sono anche delle grosse sorprese 
in giro per il mondo. In particolare in 
Asia dove nonostante la forte crescita 
dei collegamenti dagli hub verso la 
«periferia» della rete mondiale, i numeri 
non evidenziano una crescita importante. 
Come nel caso di Singapore, Hong Kong 
e Shanghai rispettivamente alla nona, 
decima e 25esima piazza.

TURISMO NEL MONDO
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TURISMO

Riportiamo dall’agenzia stampa Ansa che tre giornaliste, 
due dal Regno Unito, una dal Canada, sono state in Emilia-
Romagna, ad inizio settembre alla scoperta della provincia 
di Reggio Emilia, territorio attraversato dal Cammino 
‘Via Matildica del Volto Santo’, che fa parte del Circuito 
regionale di 18 Cammini per viandanti e pellegrini (www.
camminiemiliaromagna.it). La Via Matildica del Volto Santo 
è un antico Cammino (140 chilometri in Emilia-Romagna) 
che collega la città di Mantova a Lucca, passando per 
Reggio Emilia, toccando suggestivi borghi e antichi castelli 
nelle terre di Matilde di Canossa (www.viamatildica.
it). Il tour, coordinato da Apt Servizi Emilia-Romagna, 
è realizzato in collaborazione con l’Associazione Via 
Matildica del Volto Santo, il Parco nazionale dell’Appennino 
Tosco Emiliano, i comuni di Carpineti, Toano e Vezzano, 

TURISMO SI FA SEMPRE DI PIU’ CAMMINANDO

l’Ufficio per i Beni Culturali della Diocesi di Reggio Emilia-
Guastalla. Dal Regno Unito è arrivata Kate Bolton Porciatti, 
che scrive per il ‘Telegraph Online’ e per ‘Italy magazine.
com’. E’ stata presente anche la connazionale Theresa 
Thompson del settimanale di notizie turistiche ‘Timeless 
Travel’ e dal Canada la reporter Jennifer Weatherhead 
Harrington, che scrive per la testata online ‘Travel & Style 
Magazine’. L’offerta di turismo slow e dell’esperienza del 
Circuito dei 18 Cammini dell’Emilia-Romagna, ha goduto 
di un riconoscimento mediatico internazionale lo scorso 
23 agosto, nell’edizione online della rivista bisettimanale 
statunitense ‘Forbes’. 
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LE FOGOLAR FURLAN 
ET DACI DE LYON 
SE PRESENTENT!

FOGOLAR FURLAN 
E IL DACI DI LYON SI 

PRESENTANO!  

TURISMO

Exceptionnel  à Lyon ! 
Le Polifonico di Ruda (Italie) 

Invité par le Fogolar Furlan de Lyon 
Chantera pour le Pèlerinage des Italiens de Lyon 

Concert à l’Eglise de St. Pothin Lyon6 à 20h30 le Samedi 19 Octobre 2019 

Pèlerinage Basilique de Fourvière à 14h30 le Dimanche 20 Octobre 2019 
Entrée libre/Verre de l’amitié 

Per oltre quarant’anni la casa dei friulani è presente in 
terra francese, più precisamente a Lyon. Il Friuli come lo 
sanno i nostri lettori di Montreal è una regione autonoma al 
confine con la Slovenia e l’Austria dove si parla il friulano, 
ossia una lingua minoritaria, oltre allo sloveno e il tedesco. 
L’associazione Fogolar Furlan esiste a Lyon dal 1978, ed è 
una delle oltre 200 sparpagliate nel mondo. L’associazione 
DACI (Descendants des Anciens Combattants Italiens) si 
occupa di alzare la bandiera italiana durante le cerimonie 
della memoria a Lyon dove abbiamo anche un cimitero 
italiano. I compiti dell’associazione sono quelli di tramandare 
le tradizioni e tenere viva la cultura friulana. In onore della 
nostra regione di provenienza, il Polifonico di Ruda Italia ha 
cantato lo scorso 19 ottobre alla Basilique de Fourviere a 
Lyon. Il Chœur Polyphonique, fondato nel 1945, si è esibito 
nel mondo intero sui palchi prestigiosi in Russia, Nord e 
Sud America, Asia e quasi ogni angolo d’Europa. Custode 
della tradizione musicale friulana, la corale collabora anche 
con i principali orchestri italiani. 

Depuis plus de quarante ans le Fogolar Furlan è un parfum 
du Frioul, d’Italie, à Lyon et grande région. Le Frioul comme le 
savent nombreux de nos lecteurs à Montréal, ne sont pas les 
îles de Marseille mais une région autonome italienne adossée 
à la Slovenie et à l’Autriche où on y parle le frioulan (langue 
minoritaire européenne) mais aussi, le slovène, l’allemand et 
l’italien. L’Association Fogolar Furlan de Lyon est une association 
qui existe à Lyon depuis 1978; on en trouve presque deux cent 
éparpillées dans le monde entier. L’association DACI (Descendants 
des Anciens Combattants Italiens) s’occupe de la présence des 
drapeaux italiens à Lyon, lors des cérémonies à la mémoire. 
Nous avons un cimetière militaire italien à Lyon, en plus il y a 
des noms italiens sur tous les monuments ou presque. Le devoir 
de l’association est de transmettre la culture frioulane et de se 
souvenir de ses racines. En honneur de la région de provenance, 
le Polifonico di Ruda Italie a chanté le dernier 19 ottobre à la 
Basilique de Fourviere à Lyon. Le Chœur Polyphonique, fondé 
en 1945, a chanté dans le monde entier pour des concerts de 
prestige en Russie, Amérique du Nord et du Sud, Asie et presque 
dans toute l’Europe. Gardien de la tradition musicale frioulane, la 
corale collabore aussi avec les principaux orchestres italiens.
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A NEW WORLD RECORD: SERGIO DAVI’ SAILS 
FROM PALERMO TO NEW YORK

DA PALERMO A NEW YORK IN GOMMONE

TURISMO

Sergio Davì’s epic adventure- 
7000 nautical miles solo - ended 
on September 12th. ‘ICE RIB 
CHALLENGE’, is the name given to 
this fascinating sea crossing from 
Palermo to New York, which began on 
June 21st with departure from Marina 
Arenella (Palermo).
Almost 7000 nautical miles, solo, 
aboard a standard 11-meter-long 
inflatable boat, powered by two 350 
HP outboards engines and equipped 
with on-board electronics and 
equipment. The mission had specific 
scientific objectives. First, the fight 
against microplastic pollution done 
in co-participation with the CNR 
(National Research Council) and IZS 
Sicily (Experimental Zoo-prophylactic 
Institute of Sicily). Starting from the 
data collected by Davì during the 
whole journey, these institutes will 
conduct specific research to measure 
the health of our seas. Upon his arrival 
in New York, the brave captain first 
bowed to Liberty Island and Ellis Island 
to pay tribute to the many Italians (and 
Sicilians) who in the past faced the 
Atlantic Ocean on their «journey of 
hope».  He then went to the Atlantis 
Marina Yacht and Club Staten Island, 
where he was welcomed with a special 
party where the Consul General of Italy 
of New York Francesco Genuardi, the 
local press, and the Peace Run team 
parcipated. Davì, elected Torchbearer 
of the Oceans for the Peace Run, in 
fact handed over the Torch of Peace 
upon his arrival after travelling with it 
around the world, along his route from 
Sicily and passing by the Balearic 
Islands, Spain, Portugal, France, 
United Kingdom, Ireland, Faroe 
Islands, Iceland, Greenland, Canada 
and finally the United States. Without 
a doubt Sergio Davì signed a new 
page in the history of world sailing. 
(ciuriciurimare.com)

Si è conclusa il 12 settembre, l’impresa 
epica di Sergio Davì. ICE RIB 
CHALLENGE, questo il nome dato 
all’affascinante traversata in gommone 
da Palermo a New York, iniziata 
lo scorso 21 giugno con consueta 
partenza dal Marina Arenella. Quasi 
7000 miglia nautiche in solitaria a bordo 
di un gommone di serie lungo appena 
11 metri, motorizzato con due fuori 
bordo benzina da 350 cavalli ciascuno 
ed allestito con elettronica di bordo 
ed equipaggiamenti d’eccellenza. La 
missione ha anche risposto a precisi 
obiettivi di carattere scientifico. Primo 
tra tutti la lotta contro l’inquinamento 
da microplastiche e a tal proposito, si 
segnala la co-partecipazione del CNR 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche) 
e IZS Sicilia (Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale di Sicilia) che, a partire 
dai dati raccolti dallo stesso Davì 
durante l’intero viaggio, condurranno 
specifiche ricerche per misurare lo 
stato di salute dei nostri mari. Al suo 
arrivo a New York, il gommonauta 

palermitano ha prima voluto dare il suo 
inchino a Liberty Island ed Ellis Island 
per rendere omaggio ai tanti italiani (e 
siciliani) che in passato hanno dovuto 
affrontare l’Oceano Atlantico nel loro 
“viaggio della speranza”; si è poi 
recato presso l’Atlantis Marina Yacht 
and Club Staten Island, dove è stato 
accolto con un party di benvenuto, cui 
hanno preso parte, tra i tanti, anche il 
Console Generale d’Italia di New York 
Francesco Genuardi, la stampa locale, 
ed il team della Peace Run. Davì, eletto 
Tedoforo degli Oceani per la Peace 
Run, ha infatti consegnato al suo arrivo 
la torcia della Pace che ha portatato 
in giro per il mondo, lungo tutto il suo 
viaggio, dalla Sicilia alle Baleari, poi 
Spagna, Portogallo, Francia, Regno 
Unito e Irlanda e ancora Isole Faroe, 
Islanda, Groenlandia per poi toccare 
il Canada e finalmente gli Stati Uniti. 
Senza alcun dubbio Sergio Davì, 
ancora una volta, ha scritto una nuova 
pagina nella storia della nautica 
mondiale. (ciuriciurimare.com)
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A NEW WORLD RECORD: SERGIO DAVI’ SAILS 
FROM PALERMO TO NEW YORK «È una scoperta che darà nuova luce alla 

storia della Magna Grecia» ha dichiarato il 
Soprintendente Mario Pagano, alla notizia del 
rinvenimento, a Cortale, di un’iscrizione lapidea 
su granito locale.

SCOPERTA A CORTALE L’ISCRIZIONE PIÙ ANTICA 
DELLA MAGNA GRECIA

che esso non sia l’unico perché è stato recuperato nel 
riempimento di un oleario. Siamo dinanzi all’iscrizione più 
antica della Magna Grecia e della Sicilia finora rinvenuta: 
l’iscrizione, che stiamo tuttora decifrando, è in alfabeto 
acheo e si può dunque datare intorno agli inizi del VII secolo 
a. C. e sembrerebbe da una prima lettura una dedica a 
Ercole Boario, paredro di Astarte e la forma del betilo è 
elemento che ben si adatta a questo culto collegandosi 
così anche al famoso mito dell’impresa condotta da Ercole 
che portò i buoi di Gerione dalla Spagna sino alla Grecia 
passando proprio dalle coste della Calabria e della Sicilia».
Il manufatto, infatti, oltre ad avere alcune lettere incise, ha 
alcuni segni impressi sulla roccia, coperti da una patina 
rossiccia. Le lettere, per il Soprintendente Pagano, « e il 
loro uso ne attesta l’appartenenza a epoca achea: né in 
Magna Grecia, né in Sicilia si avevano iscrizioni lapidee 
così antiche. Quella che sinora si riteneva fosse la più 
antica era la tavoletta di bronzo rinvenuta durante gli scavi 
di Francavilla Marittima risalente intorno al 600 a. C.». 
(rcz)

Il reperto, ritrovato nell’area dell’ex abbazia distrutta nel 
terremoto del 1783, è ora custodita a Palazzo Valdesi, 
sede della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Catanzaro, Cosenza e 
Crotone per ulteriori approfondimenti.
«La forma di betilo – ha affermato il Direttore Pagano – 
è di per sé testimonianza di notevole antichità in quanto 
elemento di chiaro influsso fenicio. Proprio del mondo 
acheo infatti conosciamo un santuario con culto di tipo 
betilico rinvenuto a Metaponto e risalente alla prima metà 
del VII secolo a.C. e che sappiamo dedicato ad Apollo 
Liceo grazie al rinvenimento durante gli scavi negli anni 
‘60 di un’iscrizione su un parallelepipedo di pietra».
Secondo il Soprintendente, tuttavia, il betilo scoperto 
sembra risalire a un’epoca ancora più remota. Si 
tratterebbe, dunque, di una scoperta eccezionale, 
quella della Soprintendenza ABAP per le Provincie di 
Catanzaro, Cosenza e Crotone, in quanto il manufatto si 
collocherebbe in età molto più arcaica, e rappresenterebbe 
la testimonianza scritta più antica sinora rinvenuta.
«Sembra – ha commentato il Soprintendente Pagano – 

SCOPERTA
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FIGLI DI CALABRIA

NON RICEVETE PIU’ LA NOSTRA RIVISTA A CASA VOSTRA? 
FORSE IL VOSTRO  ABBONAMENTO E SCADUTO ?
Dovuto ai costi postali elevati possiamo inviarvi la rivista a casa vostra solo se ci inviate il rinnovo del 
vostro contributo di 20$ CAN (30$ USA) (per un anno), e di 60$ CAN (80$ USA) (per 4 anni-24 numeri). 
Abbonandovi, contribuite alla conservazione e la promozione della nostra Cultura e della nostra 
GENTE di grandi talenti, Protagonisti del progresso economico di questo grande Paese.

CON UN 

ABBONAMENTO 
DI 4 ANNI

RICEVERETE UN 

CERTIFICATO 
PER 50$ 

DA UN RISTORANTE 

PARTECIPANTE 

CON LA VOCE
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LA BATTAGLIA DI MONTECASSINO.
75 ANNI DI PACE NELLA TERRA DI SAN BENEDETTO

A fine maggio si è tenuto a Roma presso la Sala 
Capitolare del Senato della Repubblica il convegno “La 
battaglia di Montecassino. 75 anni di pace nella terra di 
San Benedetto” promosso dalla Fondazione Giuseppe 
Levi Pelloni in occasione del 75esimo anniversario del 
bombardamento che distrusse la città di Cassino e l’antica 
Abbazia benedettina.

Tra le ore 9:28 e le 13:00 del 15 febbraio 1944, 239 
bombardieri angloamericani, decollati dagli aeroporti di 
Foggia e Napoli, sganciarono 453 tonnellate di bombe 
sull’Abbazia di Montecassino, radendo al suolo l’antico 
monastero fondato da San Benedetto da Norcia nell’anno 
529. In un millennio e mezzo l’abbazia di Montecassino 
è stata distrutta ben quattro volte, tre per mano degli 
uomini ed una per cause naturali. La prima distruzione 
avvenne tra gli anni 577 e 589 ad opera dei Longobardi; 
la seconda distruzione nell’883 ad opera dei Saraceni; 
la terza distruzione nel 1349 a causa di un terremoto. La 
quarta tra il 15 febbraio 1944 che in tre ore la ridusse ad 
un ammasso di rovine.

Il monastero, poi, fu preso il 18 maggio dai soldati 
polacchi, dopo molti mesi di violento conflitto e una perdita 
immensa di vite umane. “Si è trattato di un vero e proprio 
crimine di guerra – sottolinea Pino Pelloni - e una tragedia 
per la popolazione civile costretta ad un esodo pieno 
di sofferenze. Nel bombardamento persero la vita molti 
civili che proprio nel luogo di culto avevano cercato riparo 
sperando che fosse un luogo sicuro. L’abate Diamare ed 
i monaci sopravvissuti fuggirono poi a Roma per salvarsi. 

Non furono trovati soldati tedeschi tra i caduti per il 
bombardamento.” Distrutto il monastero, le forze alleate 
presero la via per Roma dove giunsero, da liberatori, il 4 
giugno. (Sebastiano Catte, Agenzia Comunica)

CULTURA
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PREMI

I MIGLIORI RISTORANTI DI LUSSO: VINCE IL TRB 
HUTONG DI PECHINO, TERZO POSTO PER L’ITALIANO 

“VILLA CRESPI” DI ANTONINO CANNAVACCIUOLO. 

Villa Crespi di Antonino Cannavacciuolo, 
secondo i Travelers’ Choice Restaurants di 
Tripadvisor, è sul podio dei migliori ristoranti 
di lusso al mondo. I locale dello chef 
campano, infatti, grazie ai voti lasciati dagli 
utenti sulla piattaforma, si è classificato 
terzo nella classifica generale, secondo in 
quella europea, e primo in quella italiana. 
Il miglior ristorante in assoluto della 
categoria è risultato essere il TRB Hutong 
di Pechino, seguito dall’Epicure di Parigi. 
A livello mondiale, completano la top 10: 
il Restaurante Benazuza a Cancun, in 
Messico; The Jane di Anversa, in Belgio; 
Le Brouillarta a Saint-Jean-de-Luz, in 
Francia; il David’s Kitchen di Chiang Mai, in 
Thailandia; El Celler de Can Roca a Girona, 
in Spagna; l’Aramburu di Buenos Aires, 
in Argentina, e l’Adam’s a Birmingham, 
nel Regno Unito. Subito fuori dai migliori 
dieci, in undicesima posizione, un altro 
ristorante italiano: Da Vittorio a Brusaporto, 
in provincia di Bergamo.
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SPECIALE BRAND MODA

TOP BRAND 
DELLA MODA,  
VINCE  
ANCORA 
L’ITALIA 

Off-White, il giovane brand italiano fondato 
nel 2012 dal designer americano Virgil Abloh 
come direttore creativo, celebre per le sue 
collaborazioni (fa parte del gruppo New 
Guards Group di Claudio Antonioli, Davide 
De Giglio e Marcelo Burlon), è il brand più 
desiderato del pianeta, seguono Balenciaga 
e Gucci (sceso al terzo posto). 
Bottega Veneta è in grande ascesa. Sono le 
evidenze, del nuovo Lyst Index, la classifica 
trimestrale dei brand e dei prodotti di moda 
più ricercati e acquistati a livello globale. 
La piattaforma ha studiato il comportamento 
di oltre 9 milioni di utenti che ogni mese 
cercano e acquistano online capi e accessori 
moda scegliendo tra più di 12.000 boutique e 
store online. 
E li ha incrociati con i dati di ricerca Google e 
le metriche dei social media, tra cui la crescita 
dei follower dei brand, le menzioni dei prodotti 
su molteplici piattaforme, le statistiche di 
engagement e la ricerca di parole chiave 
correlate in un periodo di 3 mesi.

La top 20 dei brand più popolari del primo 
trimestre del 2019 conferma che la Moda 

Italiana continua a dettare legge a livello 
mondiale: a partire da Off-White e Gucci – 
rispettivamente al primo e al terzo posto – 
gran parte delle posizioni sono occupate da 
marchi della penisola.
L’età media dei creativi dei brand della Top 20 
è di 47 anni - la più “anziana” è Miuccia Prada 
con 70 anni e il più giovane è Daniel Lee di 
Bottega Veneta con 32 - e, mediamente, il 
loro incarico dura 11 anni.
La maggior parte dei 20 brand più desiderati 
di questo trimestre ha sede in Italia (50%) o in 
Francia (25%). 
Cinque hanno sede in un’altra nazione: 
Alexander McQueen e Burberry (Regno 
Unito), Loewe (Spagna), Nike (Stati Uniti) e 
Vetements (Svizzera).
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TOP BRAND 
DELLA MODA,  
VINCE  
ANCORA 
L’ITALIA 

SALUTE

REMISE EN FORME: MAI TROPPO TARDI!

Vi siete impigriti durante l’estate e pensate che è ora a 
riprendere qualche attività sportiva? Bene, fate con 
calma e seguite i nostri consigli. Ricordatevi che ci 
vuole del tempo e la ripresa deve essere graduale per 
evitare infortuni e malori. Iniziate con 20 a 30 minuti di 
camminata o bicicletta, per le prime settimane: il segreto 
è fare poco ma bene. Per chi pratica uno sport come 
ad esempio il nuoto, il tennis, il pilates o la palestra può 
sfruttare il tempo d’adattamento per affinare la tecnica che 
servirà in futuro per ottimizzare il movimento e prevenire 
il rischio di infortuni. Se avete già una vita frenetica tra 
lavoro, famiglia ed impegni vari, cercate di inserire periodi 
brevi di movimento durante la giornata: usate le scale, 
posteggiate la macchina a qualche metro di distanza in 
più, scendete dall’autobus alla fermata precedente, fate 
la telefonata senza sedervi, fate una camminata veloce 
di 15 minuti all’aperto o sul tapis roulant di casa prima di 
cena, giocate con i figli o nipoti. Naturalmente, per perdere 
quel chiletto preso durante i mesi estivi bisogna mangiare 
meno. Consigliamo di iniziare i pasti con un’insalata o un 
minestrone di verdure invece del pane, che, come tutti i 
carboidrati dovrà essere consumato con saggezza. Tenete 

poi sempre pronti in frigo delle verdure (carote, cetriolo, 
sedano, pomidorini) già lavate e tagliate, di modo che se 
colti dalla fame, avete una scelta più salutare. Occhio 
ai risultati, che arrivano con il tempo e con impegno 
costante. L’importante poi, è muoversi e sfruttare al meglio 
del tempo libero. 



AGRICOLTURA E PIANETA

COMMENT POURRONS-NOUS 
NOURRIR LES HOMMES DE 

NOTRE PLANETE?

SFAMARE IL NOSTRO 
PIANETA, UNA SFIDA 

AFFRONTATA DALL’ONU
L’ONU ha iniziato ad affrontare il problema legato 
al riscaldamento climatico rendendo pubblico 
un rapporto di oltre 1200 pagine dedicato ai 

cambiamenti climatici, la desertificazione, la degradazione 
del suolo, la sicurezza alimentare, la gestione sostenibile 
delle terre agricole e gli effetti dei gas serra. Il rapporto 
analizza come la filiera dell’industria agroalimentare, 
l’estrazione delle risorse e le misure per contrastare il 
riscaldamento globale possano compromettere la possibilità 
di nutrirsi in futuro. Illustra inoltre le contraddizioni tra paesi 
ricchi in cui l’obesità è diventata un’epidemia e lo spreco è 
problematico, e paesi poveri in cui individui soffrono la fame 
ogni giorno. La deforestazione e l’agricoltura rappresentano 
circa il quarto delle emissioni ad effetto serra. L’agricoltura, 
infatti, consuma un terzo delle terre utilizzabili e tre quarti 
delle riserve di acqua dolce presenti sul nostro pianeta. 
Mentre la popolazione del pianeta crescerà oltre 10 miliardi 
di persone nel 2050, rispettivamente ai 2,6 miliardi del 
1950, si teme che il pianeta raggiungerà i propri limiti. La 
coltivazione massiccia dei cereali, quali la soia utilizzati per 
mangimi ma anche per i biocarburanti, contribuiscono alla 
distruzione forestale. Il rapporto ONU ha trattato anche di 
questioni legate alla desertificazione e la deforestazione 
per destinare le terre all’agricoltura, con una distruzione 
ogni anno di foreste tropicali equivalenti alla superficie dello 
Sri Lanka. E’ doverosa quindi una maggiore attenzione per 
la salvaguardia del nostro pianeta.  

L’ONU a affronté le problème en publiant un rapport 
important sur le climat de 1200 pages, consacré 
au changement climatique, la désertification, 

la dégradation des sols, la gestion durable des terres, la 
sécurité alimentaire et les flux de gaz à effet de serre dans 
les écosystèmes terrestres. Ce texte analyse la façon dont 
l’alimentation industrielle, du producteur au consommateur, 
l’exploitation généralisée des ressources, certains efforts 
pour contrer les effets du réchauffement climatique, 
compromettent notre capacité à nous nourrir à l’avenir. Il 
illustre aussi les contradictions entre les sociétés des pays 
en voie de développement et les pays industrialisés où plus 
de deux milliards d’adultes sont en surpoids ou obese et où 
des quantités massives de nourriture sont jetées. 
L’agriculture et la déforestation représentent ainsi environ 
un quart des émissions des gaz à effet de serre. L’agriculture 
utilise un tiers de toutes les terres émergées et les trois 
quarts de l’eau douce sur la planète. Alors que la population 
devrait frôler les dix milliards d’individus au milieu du siècle, 
contre 2,6 milliards en 1950, la crainte existe que le système 
atteigne ses limites.
La viande et le gaspillage alimentaire constituent deux 
problèmes quand environ 30 pourcent de la nourriture 
produite finirait à la poubelle. La culture extensive de 
céréales comme le soja, utilisées pour nourrir le bétail mais 
aussi pour les biocarburants, contribuent à la destruction 
des forêts qui stockent le carbone. Le rapport aborde 
aussi les questions de désertification et la dégradation des 
habitats par l’agriculture, avec une surface de forêt tropicale 
équivalente au Sri Lanka perdue chaque année. Un majeure 
attention aux questions liées aux réchauffement climatique 
est l’affaire de tous. 
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AGRICOLTURA E PIANETA

COME POTRANNO MANGIARE 
10 MILIARDI DI PERSONE?

Da qui a trent’anni, per sfamare i 10 miliardi di abitanti 
del Pianeta caricheremo l’ambiente di un peso quasi 
insopportabile. 

Questa è la cattiva notizia. Quella buona è che, secondo 
uno studio di ricercatori dell’Università di Oxford, con le 
(non semplici) opportune misure ce la potremmo ancora 
fare. L’ammonimento è che è necessario iniziare subito a 
darsi da fare.

Lo studio, pubblicato sulla rivista Nature, è il primo a 
quantificare in maniera precisa il problema e le possibili 
soluzioni.

In breve, la ricetta prevede tre ingredienti: uno spostamento 
di tutta la popolazione verso una dieta che preveda meno 
carne e più vegetali, dimezzare la perdita e gli sprechi di 
cibo, e innovare le pratiche di agricoltura e allevamento.

Gli esperti prevedono che l’adozione a livello globale, 
sia da parte dei paesi sviluppati che di quelli in via di 
sviluppo di un’alimentazione chiamata “flexitarian”, ovvero 
vegetariana flessibile, che prevede un consumo ridotto di 

carne, potrebbe ridurre di oltre la metà le emissioni di gas 
serra, e ridurre fino a un quarto altri problemi ambientali, 
dall’uso di fertilizzanti, allo sfruttamento eccessivo dei 
terreni e all’inquinamento delle acque dolci. 

La produzione di carne, infatti, incide sull’ambiente in 
vari modi, dalla necessità di estendere i terreni coltivati 
a monocolture come soia e mais per allevare il bestiame 
fino alle emissioni dirette di metano, un importante gas 
serra, causate dagli allevamenti intensivi.

Oltre ai cambiamenti nel tipo di alimentazione, sarà 
necessario anche modificare le pratiche agricole, 
estendendo l’uso di tecnologie che in parte esistono già 
per aumentare i raccolti delle piante, e, ancora, ottimizzare 
l’utilizzo dell’acqua e dei fertilizzanti. In questo modo si 
potrebbe arrivare a dimezzare l’impatto delle coltivazioni.

Infine, bisognerà agire per diminuire lo spreco di cibo: 
dimezzandolo, si potrebbe ridurre globalmente l’impatto 
ambientale di agricoltura e allevamento di un altro 16 per 
cento.
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